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L’AQUILA:  UN 2023 TRA OBIETTIVI ISTITUZIONALI E PROMOZIONE  DEL TERRITORIO 

 
L’Aquila, 19 febbraio 2024 –  Nel 2023 l’intenso impegno dell’Ufficio delle Dogane di L’Aquila sia in 
ambito doganale che in quello delle accise ha consentito il raggiungimento di risultati di particolare 
rilievo e l’organizzazione di  iniziative di confronto e collaborazione con diverse categorie di 
operatori economici e/o contribuenti per favorire la conoscenza della normativa unionale e 
nazionale, quali il convegno che si è tenuto ad Avezzano lo scorso 27 settembre 2023 sulle nuove 
opportunità di investimenti e dai vantaggi doganali/fiscali offerti dall’istituzione di zone franche 
doganali, che ha visto la partecipazione di numerosi operatori della zona. 
 A causa dell’aumento nell’anno 2023 dei controlli mirati previsti dal Circuito doganale di 
controllo, determinato dall’incremento delle misure restrittive e sanzionatorie imposte dalle 
istituzioni dell’UE e nazionali in relazioni al conflitto russo-ucraino, l’Ufficio ha garantito pieno 
supporto alle attività di analisi dei rischi sviluppate dalla Direzione Dogane – Ufficio Controlli 
Dogane, su un proficuo campione di esportazioni doganali emesse da una importante società del 
territorio marsicano verso diversi paesi terzi a rischio. 
L’Ufficio ha anche  monitorato le operazioni di esportazione per individuare o prevenire possibili 
distorsioni dei traffici commerciali volti ad aggirare le misure restrittive e sanzionatorie in vigore e 
ha collaborato nell’attività di accertamento attuata da funzionari di un’altra Direzione territoriale 
nei confronti di un operatore domiciliato nella provincia di L’Aquila, nell’ambito di un’operazione 
d’importazione di merce potenzialmente soggetta a dazi antidumping. Inoltre, la costante e 
puntuale analisi dei rischi locale ha mantenuto alto il livello di attenzione su possibili illeciti di 
natura extratributari, quali contraffazione, sicurezza dei prodotti, made in. 
In materia di accise, sono stati redatti un totale di 1575 processi verbali di accertamento, di cui n. 
361 riportanti violazioni del T.U.A. (Testo Unico delle Accise legge 504/1997) e sono state rilasciate  
221 licenze, di cui 153 licenze per la vendita di alcoolici. L’incremento dei controlli sul commercio 
e la distribuzione dei prodotti energetici ha consentito di prevenire eventuali future frodi nel settore.  
In continuità con il passato, ed in attuazione del protocollo con la Guardia di Finanza, continua la 
proficua collaborazione con il comando provinciale presente sul capoluogo. 

 


